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SAVERIO ROCCHI & FABIO TERZANI 


NOTA SU ALCUNI CRYPTOCEPHALINI E CASSI DI NI DEI MONTI REATINI (LAZIO) 
(Coleoptera, Chrysomelidae) 


Riassunto. La nota riguarda alcune specie di Cryptocephalini e Cassidini raccolte sui Monti 
Reatini (Lazio). Pachybrachis ruffoi ruffoi Burlini, 1956 e Cassida (Cassida) deflorata 
Suffrian, 1844 risultano nuove per il Lazio. Sulla vegetazione lungo il fiume Peschiera sono 
state contemporaneamente raccolte dieci specie di Cryptocephalini. 


Abstract. Note on some Cryptocephalini and Cassidini of the Reatini Mountains (Latium). 
Some species of Cryptocephalini and Cassidini collected in the Reatini Mountains (Latium). 
Pachybrachis ruffoi ruffoi Burlini, 1956 and Cassida (Cassida) deflorata Suffrian, 1844 are 
new for Latium. Ten species of Cryptocephalini were collected together on the vegetation 
along the Peschiera River. 
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Introduzione 
Durante una breve campagna di ricerche svolte sui Monti Reatini in provincia di Rieti sono 
state reperite alcune specie di Cryptocephalini e di Cassidini, fra le quali due non ancora 
segnalate per il Lazio. Inoltre, sulla vegetazione lungo le rive delle sorgenti del fiume 
Peschiera, sono state contemporaneamente raccolte dieci specie di Cryptocephalini. Qui di 
seguito vengono forniti i relativi dati faunistici. 


Pachybrachis ruffoi ruffoi Burlini, 1956 

Lazio: Lodonero (RI), fiume Velino, m 600, 30.VI.2005, su Salix sp., 4 es., S. Rocchi!; 
Sigillo (RI), fiume Velino, m 625, 1.VII.2005, su Salix sp., 23 es., S. Rocchi e F. Terzani! 
Nota: endemita italiano (corotipo appenninico sensu VIGNA TAGLIANTI et al., 1999). Sui 
Monti Sibillini vive anche la sottospecie sibillinus descritta da BURLINI (1959) su un solo 
esemplare maschio. La sottospecie nominale (BURLINI, 1956) è stata descritta su tre 
esemplari provenienti dal Massiccio del Pollino; per i caratteri esterni è pressoché 
impossibile distinguerla da P. hippophaes Suffrian, 1848 e soltanto la conformazione 
edeagica ne consente il sicuro riconoscimento; BURLINI (1968) la indica di alcune località 
dell'Emilia, dell'Abruzzo, del Molise, della Campania, della Basilicata, della Calabria e 
della Sicilia, specificando che risulta diffusissima nell'Italia meridionale; successivamente 
è stata segnalata anche per le Marche (SASSI, 2005). A nostra conoscenza si tratta 
pertanto della prima segnalazione per il Lazio. 


Cassida (Cassida) deflorata Suffrian, 1844 

Lazio: Monte Terminillo (RI), Pian de' Valli, m 1.600, 1.VII.2005, 1 es., F. Terzani!; 
Vasche (RI), sorgenti del fiume Peschiera, m 410, 2.VII.2005, 1 es., S. Rocchi!; in 
entrambi i casi la raccolta è avvenuta falciando la vegetazione. 

Nota: specie del Mediterraneo occidentale; vive sulle piante di carciofo ma anche sui 
cardi selvatici dei generi Cirsium e Silybum. SASSI (1994) ne riassume la distribuzione in 
Italia indicando le seguenti regioni: Liguria, Toscana, Campania, Sicilia e Sardegna; 
aggiunge inoltre alcune località riguardanti anche l'Emilia, la Puglia, la Basilicata e la 
Calabria. A nostra conoscenza si tratta pertanto della prima segnalazione per il Lazio. 
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Le raccolte lungo le rive delle sorgenti del fiume Peschiera sono state effettuate il 
2.VII.2005 nei pressi della località Vasche in provincia di Rieti, ad una quota di m 410. 
Questo corso d'acqua è un piccolo affluente di sinistra del fiume Velino e nasce dalle 
pendici calcaree del Monte Nuria; lungo le sue rive è presente una rigogliosissima 
vegetazione costituita da una numerose specie erbacee, arbustive e arboree. Falciando la 
suddetta vegetazione, nell'arco di una mattinata, sono state raccolte dieci specie di 
Cryptocephalini, numero abbastanza considerevole e probabilmente dovuto alla presenza 
di così tante essenze vegetali, fra le quali anche moltissimi salici che, come noto, sono 
piante sulle quali vivono gli adulti di diverse specie appartenenti a questa tribù. Qui di 
seguito forniamo l'elenco delle specie reperite, seguito dal numero di esemplari e dal 
relativo indice di frequenza (rapporto fra il numero di esemplari di ciascuna specie ed il 
numero degli esemplari raccolti in totale): 


Specie Es. % 
Cryptocephalus (Burlinius) ocellatus ocellatus Drapiez, 1819 10 20 
Cryptocephalus (Burlinius) scapularis Suffrian, 1848 
Cryptocephalus (Burlinius) strigosus Germar, 1824 
Cryptocephalus (Cryptocephalus) biguttatus (Scopoli, 1763) 
Cryptocephalus (Cryptocephalus) flavipes Fabricius, 1781 
Cryptocephalus (Cryptocephalus) moraei (Linnaeus, 1758) 
Cryptocephalus (Cryptocephalus) samniticus Leonardi & Sassi, 2001 
Cryptocephalus (Cryptocephalus) sericeus zambanellus Marseul, 1875 
Cryptocephalus (Cryptocephalus) signatifrons Suffrian, 1847 
Pachybrachis hieroglyphicus (Laicharting, 1781) 
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